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 L’8 giugno 2010 si è tenuto un nuovo incontro  per il rinnovo del CCNL Logistica, 
Trasporto Merci e Spedizioni. 
 
 Ordine del giorno della riunione il tema degli appalti. 
 
 In apertura dei lavori Confetra ha ribadito  la disponibilità a discutere delle richieste 
delle Organizzazioni Sindacali nella misura in cui si riesce  a rendere il CCNL più 
competitivo sul mercato, specialmente per quanto riguarda l’applicazione  alle 
Cooperative , ipotizzando una discussione su livello d’ingresso, discontinuità per i soci 
facchini, taglio della 14° mensilità  e ulteriori interventi  su altri  istituti economici al 
fine di ridurre lo scarto con  il contratto  “pirata”  siglato dall’UNCI. 
 
 Inoltre, le controparti datoriali hanno avanzato la richiesta di  intervenire  sul 
Governo per chiedere un  “alleggerimento” delle norme  sulla responsabilità in solido che 
gravano oggi sul committente in caso di mancato pagamento delle retribuzioni e dei 
contributi. 
 
 Da parte delle Centrali Cooperative è stato evidenziato che non è possibile 
immaginare che la ricerca  di “ulteriore” competitività del CCNL abbia ricadute  sul 
trattamento complessivo  dei soci  già  oggi  particolarmente compresso. 
 
 Le OO.SS.  hanno ribadito la posizione contenuta nella piattaforma finalizzata a  
rendere il contratto una forma di “clausola sociale”  attraverso un patto trilaterale 
(Rappresentanti datoriali delle Imprese, Centrali Cooperative e OO.SS.) che  eviti che la 
competizione si giochi  sulla compressione di diritti  del salario dei lavoratori  producendo 
una concorrenza distorta che premia chi viola le leggi. 
 
 In particolare le OO.SS. hanno sottolineato l’esigenza di raggiungere i seguenti 
obiettivi: 
 

 Definizione di un testo contrattuale unico che abbia al suo interno una “finestra” 
specifica con le norme da applicare ai suoi  lavoratori che  ne riconosca la 
particolare figura  giuridica; 

 
 Previsione contrattuale che le aziende  che applicano il contratto siano tenute ad 

appaltare  lavori solo nei confronti  di aziende/cooperative  che applicano lo stesso 
contratto  con un vincolo  pattizio che renda imperativa tale previsione; 



 
 Rafforzare le norme relative al cambio di appalto in cui ricomprendere anche il 

cambio di cooperativa all’interno di consorzi  detentori  dell’apparato con un 
rafforzamento delle norme relative alle garanzie occupazionali. 

 
A  fronte di tali obiettivi, le OO.SS. si sono dichiarate disponibili   a valutare  

interventi che sviluppino  la classificazione  e le norme relativamente alla parte   riservata  
al  “lavoro operaio”  del CCNL. 
 
 Per quanto attiene  la  “responsabilità in solido, il sindacato ha manifestato la 
propria indisponibilità ad interventi  finalizzati  a ridurre la copertura  a favore dei 
lavoratori. 
 
 Disponibilità, invece, è stata offerta a individuare soluzioni   che qualifichino o 
rafforzino tale normativa attraverso procedure che tutelino le imprese che operano 
correttamente sul mercato. 
 
 In sede di replica, le Associazioni  datoriali, si sono dichiarate disponibili ad 
approfondire  la discussione sulla base delle proposte  avanzate dal sindacato. 
 
 La riunione è stata aggiornata al 16 giugno p.v. con le  controparti datoriali  che 
predisporranno un testo normativo che permetta di analizzare le distanze  sulla materia 
tra le parti. 
 
 
 
 
 
 
 


